
 
 

 
Quaresima 2020 

Figli di Dio e Fratelli nel Battesimo 

Dal Magistero di papa Francesco: “C’è chi si lascia 
chiudere nella tristezza e chi si apre alla speranza. C’è chi resta intrappolato nelle 
macerie della vita e chi con l’aiuto di Dio solleva le macerie e ricostruisce con paziente 
speranza. […] Non lasciamoci imprigionare dalla tentazione di rimanere soli e sfiduciati 
a piangerci addosso per quello che ci succede; non cediamo alla logica inutile e 
inconcludente della paura, al ripetere rassegnato che va tutto male e niente è più come 
una volta. Questa è l’atmosfera del sepolcro; il Signore desidera invece aprire la via 
della vita, quella dell’incontro con Lui, della fiducia in Lui, della risurrezione del cuore. 
[…] Seguendo Gesù impariamo a non annodare le nostre vite attorno ai problemi che 
si aggrovigliano: sempre ci saranno problemi e, quando ne risolviamo uno, 
puntualmente ne arriva un altro. […] Gesù è la risurrezione e la vita: con lui la gioia 
abita il cuore, la speranza rinasce, il dolore si trasforma in pace, il timore in fiducia, la 
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Letture:    
 Ezechiele   37.12-14 
 Salmo  129 
 Romani  8,8-11 
 Giovanni  11,1-45 
 

Il Vangelo e la vita:   
Giobbe affermava: “per l’albero c’è speranza se viene tagliato, ancora ributta, al sentore 
dell’acqua rigermoglia e mette rami come una nuova pianta. L’uomo invece, se muore, 
giace inerte. Potranno sparire le acque del mare e i fiumi prosciugarsi e disseccarsi, 
ma l’uomo che giace più non si alzerà, finché durano i cieli non si sveglierà, ne più si 
desterà dal suo sonno”. La Bibbia ci ha conservato così lo sconcerto e l’angoscia degli 
uomini dell’antichità, il loro smarrimento di fronte alla provvisorietà della vita. Quanto 
erano dense le tenebre della tomba, prima che sul mondo risplendesse la luce della 
Pasqua di Resurrezione! 
 
 
 
 
 



prova in offerta d’amore. E anche se i pesi non  mancheranno, ci sarà sempre la sua 
mano che risolleva, la sua Parola che incoraggia e ti dice: ‘Vieni fuori! Vieni a me!’”.  

Il dono della vita 
 
Medici, infermieri, operatori sanitari. Sono loro gli eroi della lotta 
forsennata al coronavirus, protagonisti involontari delle immagini 
simbolo di queste lunghe giornate di emergenza. Veterani e 
neolaureati, giovani e adulti, uomini e donne. Da Bergamo a Palermo, 
da Sassari a Torino. Tutti, indistintamente, hanno risposto "sì" a 
una straordinaria chiamata al sacrificio. Si contano a migliaia, fra 
loro, i positivi al Covid-19. Tante le testimonianze struggenti di una 
quotidianità che oggi più che mai li vede confrontarsi con coraggio 
con i drammi altrui, quando devono lottare per salvare una vita, o con 
le proprie paure, quando apprendono di essere entrati nel novero 
degli infettati dal nemico che combattevano. 
Merita di essere condivisa la lettera scritta ad amici e colleghi da un'infermiera impiegata 
presso il reparto di Cardiologia del Santissima Annunziata di Sassari. La paura di 
contrarre il virus si è materializzata nella consapevolezza di un contagio che non ha spento 
la speranza nel domani e, anzi, ha affermato ulteriormente le certezze più importanti. La 
famiglia, gli amici, l'amore per un lavoro che è amore per gli altri. Ecco il testo: "Oggi vi dico 
questo, perché mai come in questi tre giorni ho potuto toccare con mano che pur nella 
lontananza fisica si può essere in piena comunione. Vi ho sentiti tutti profondamente 
vicini, ho percepito il vostro desiderio di essermi di conforto. Ho potuto sperimentare nella 
mia anima impaurita il beneficio della vostra preghiera, anche di quella recitata da persone 
che pensavano di non essere capaci di comunicare con Dio e invece ci sono riuscite. Ora 
sono a casa, tra i miei affetti più cari, e tutto sarà più semplice ma avrò ancora bisogno del 
vostro sostegno. Grazie a voi, compagni di questa avventura che improvvisamente ci ha 
travolti. In questi giorni difficili ci siamo presi per mano e ci siamo accompagnati verso la 
luce. Sono certa che ognuno di noi ne uscirà rafforzato nella consapevolezza del privilegio 
che ci è stato riservato nella possibilità di svolgere questo mestiere. Grazie a tutti, uno per 
uno. La battaglia è dura ma insieme ne usciremo, forse tutti un po' migliori. Grazie. 
Restate a casa". 
Raggiunta telefonicamente dalla redazione di Ntr24, la “Dottoressa M” ha raccontato cosa 
avviene nei reparti di un ospedale del capoluogo lombardo e come è cambiata la sua vita 
dall’inizio dell’emergenza ad oggi. “La prima considerazione che mi viene da fare è che tutti 
noi medici dell’ospedale, senza distinzione di specializzazione e “gradi”, per evitare il 
collasso della struttura e per aiutare il più possibile pazienti e familiari, ci siamo uniti facendo 
“squadra”: abbiamo, cioè, abbracciato con passione la nostra ricollocazione nei reparti di 
medicina interna, malattie infettive, pneumologia e medicina d’urgenza. Abbiamo indossato 
mascherina e guanti senza neanche sapere esattamente come farlo e, con il nostro 
consueto camice ospedaliero (le tute idrorepellenti non erano sufficienti per tutti), abbiamo 
varcato le porte di un mondo che, fino a quel momento, potrebbe essere solo lo scenario di 
un libro o un film distopico. […] Ho imparato molto in questi primi 30 giorni di “trincea” 
(scherziamo così, nei momenti di pausa tra colleghi): ho imparato, ad esempio, che si può 



sorridere con gli occhi ai familiari che sono fuori, al di là dei vetri, che ci chiedono spiegazioni, 
che avrebbero bisogno di un abbraccio o di essere presi per mano. Sì, si può sorridere con 
gli occhi e si deve farlo, perché la nostra è anche una “missione” umana, oltre che scientifica. 
[…] La nostra vita, da un mese a questa parte, consiste nello svegliarsi di primo mattina, 
indossare la mascherina e cercare di dare il miglior contributo possibile in ospedale, di 
tornare a casa, di sera e, rigorosamente da soli, andare a dormire per ricaricare le pile per 
l’indomani. Anche chi ha famiglia, vive praticamente senza contatti: chi può ha preso un 
hotel, un b&b, oppure dorme nel proprio studio, per non mettere a rischio la vita di nessuno 
dei propri cari. Noi invece ci ammaliamo, e anche velocemente: molti colleghi sono risultati 
positivi e sono in quarantena, qualcuno non ce l’ha fatta, qualcun altro non ce la farà. Lo 
sappiamo. E’ il rischio di un mestiere, drammatico e meraviglioso insieme, che è quello del 
medico, e se c’è un merito che questo dannato virus ha, è proprio quello di averci fatto 
riscoprire la meraviglia di un lavoro che è innanzitutto una missione, quella di salvare la vita 
degli altri. A prescindere da tutto”.  
 
Per continuare a riflettere: 
https://www.youtube.com/watch?v=x7gUMOPYpMc&list=PLql26gLM_dkdldN
LntGfVJhxlniNKTxzP&index=128&t=0s  Don Luigi Maria Epicoco - Dare la vita 

Ascolta Renato Zero in "La vita è un dono" 
https://www.youtube.com/watch?v=iMGI8Snhk1k 
Per i più piccoli un breve video: La resurrezione di Lazzaro 
https://www.youtube.com/watch? 
  

PREGHIAMO 
  

Ti ringraziamo, Signore, 
perché non ci lasci mai soli. 
Ci chiami per nome 
e ci fai sentire unici  
e preziosi ai tuoi occhi. 
Aiutaci a rinascere a vita nuova,  
ad uscire dai sepolcri 
della paura, del dubbio, della solitudine, 
per tornare ad abitare nella gioia  
della tua amicizia.  Amen.  
 
 

La carità in Quaresima 
 

In questa settimana, ogni sera ringrazio il Signore per i doni che mi ha fatto e 
mi chiedo se io sono stato un dono per chi mi è vicino, e domenica prossima 
porto in chiesa prodotti per l’igiene personale e la pulizia della casa per aiutare 
le famiglie assistite dalla Caritas parrocchiale. 
 



 
AVVISI PARROCCHIALI 

 
 

… ci mancate, carissimi PARROCCHIANI ! Spero ci 
sentiate vicino con i vari messaggi che vi arrivano 
attraverso i social; noi vi sentiamo vicini e non vediamo 
l’ora di riparlaci, guardandoci negli occhi!  Speriamo 
presto, per dirci: TUTTO E’ PASSATO!!! Intanto 
continuiamo ad obbedire alle disposizioni che vengono 
dalle autorità civili e religiose. 
 
 
 
 
Continua la nostra QUARESIMA DI CARITA’ – Nella prossima 
settimana: OFFERTE per la tua parrocchia, per CARITAS 
DIOCESANA Per questo in chiesa troverete il raccoglitore delle 
offerte con il cartello apposito. Continua ad esserci anche il 
“cesto” per i viveri per i poveri. 
Non dovete venire tutti in chiesa, ma qualcuno di famiglia a fare 
questo gesto, sì! 
 
 
 
 
 
Domani, DOMENICA 29 marzo, alle 10.30 collegatevi su 
facebook a “Salesiani Don Bosco Livorno”, vi trasmetteremo la 
S. Messa, ascolteremo la Parola di Dio, farete la Comunione 
spirituale …. 
 
 
 
  
 


